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IN MARE  
Novamarine rh 1200 
Dominare le onde
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La disfida dei giganti 
Gitana 18 
vs Hypersail Ferrari
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Tesori sommersi  
nel mediterraneo
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DAL BATTESIMO 
DI LUNA ROSSA 
AI MONDIALI DI 
CLASSE STAR AI PIÙ 
RECENTI SUCCESSI 
NEL PARASAILING. IL 
CIRCOLO CONFERMA 
LA SUA VOCAZIONE 
SPORTIVA. 
PERCHÉ LA VELA 
È SOLIDARIETÀ, 
RISPETTO, 
CORAGGIO, 
RESPONSABILITÀ 
RECIPROCA. PAROLA 
DEL PRESIDENTE 
ANCARANI

DA MEZZO 
SECOLO SULLA 

CRESTA 
DELL’ONDA

Di Bianca Gropallo
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YAC H T  C LU B  P U N TA  A L A

50 anni di sport e amicizia
Nato il 24 Luglio 1976, con l’obiettivo 
di emergere attraverso una attività 
istituzionale eminentemente spor-
tiva, lo Yacht club organizzò sin da 
subito manifestazioni veliche che 
s’imposero nel panorama naziona-
le. L’apertura della scuola di vela fu 
quasi un passaggio naturale per dare 
slancio all’attività sportiva che si è 
man mano sviluppata nella struttura, 
nella flotta (con barche come Opti-
mist, Laser, Vaurien, 29er, RSFeva) e 
con la partecipazione agli eventi gio-
vanili. Il circolo è anche centro FIV 
per l’attività under 16, Match Race e 
Parasailing. 

E

➡

Esclusiva meta turistica toscana situa-
ta su un lembo di terra circondato dal 
mare e ricoperto da una fitta pineta, 
denominata precedentemente Punta 
Troia, fu ribattezzata negli anni ‘30 
con il più elegante “Punta Ala” dall’a-
viatore Italo Balbo (che aveva acqui-
stato alcune fortificazioni e ville in 
zona), per ricordare la forma ad “ala” 
che vedeva dall’alto durante i suoi voli. 
Punta Ala è rinomata oltre che per la 
bellezza del territorio, per la sua tran-
quillità, per il campo da golf, il porto 
turistico e le numerose regate veli-
che che vi si organizzano. E in questo 
campo lo Yacht Club Punta Ala (Ycpa) 
è una vera e propria istituzione.
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«Quando penso alle origini dello Ycpa 
vedo innanzitutto un’idea: fare della 
vela una casa comune, termine caro a 
Bruno Calandriello, tra i soci fonda-
tori e a cui è intitolata la nostra scuola 
vela, dove cultura del mare, sport e 
amicizia possano crescere assieme», 
dice Alessandro Ancarani, presiden-
te dello Yacht Club. «Alla vigilia del 
50esimo dalla fondazione sono con-
vinto che l’identità del nostro Club 
non sia cambiata: mantenere uni-
te passione, amicizia, competenza, 
come la migliore tradizione marina-
ra ha insegnato per secoli».

Il battesimo di Luna Rossa
Forse non tutti ricordano che Patrizio 
Bertelli, quando lanciò la sua prima 
sfida in America’s Cup nel febbraio 
1997 nello studio dell’architetto nava-
le German Frers a Milano scegliendo 
uomini chiave del team come il pro-

gettista Doug Peterson, l’asso della 
vela Torben Grael e lo skipper Fran-
cesco de Angelis, scelse come base 
italiana Punta Ala, dove le condizioni 
del mare e del vento si avvicinavano a 
quelle del Golfo di Hauraki in Nuova 
Zelanda, teatro delle regate. 
Il 21 aprile 1997 l’allora presidente 
dello Yacht Club Punta Ala, Bruno 
Calandriello, lanciò formalmente 
la sfida al Royal New Zealand Yacht 
Squadron detentore dell’America’s 
Cup. Dal 7 gennaio 1998, e per tutte 
le successive estati australi, il team si 
trasferì alla base di Auckland in Nuo-
va Zelanda per allenarsi. Dopo due 
anni di progettazione nel 1999 in un 
cantiere di Grosseto venne costruito 
il primo scafo ITA 45. Il varo avvenne 
a Punta Ala il 5 maggio 1999, madrina 
Miuccia Prada, officiante il parroco di 
Punta Ala. Il nome scelto per ITA 45 (e 
per tutte le successive) fu “Luna Ros-

IL VARO DI 
LUNA ROSSA 

AVVENNE 
A PUNTA 
ALA IL 5 

MAGGIO 1999. 
MIUCCIA 

PRADA LA 
MADRINA
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sa”. La storia ufficiale racconta come il 
nome sia nato nella mente di Bertelli 
dal sorgere di una grande luna piena e 
rossastra in una sera d’estate durante 
una cena trascorsa a parlare di bar-
che sulle colline di Tirli vicino a Punta 
Ala. Miuccia Prada ha spiegato come 
il nome Luna Rossa fosse perfetto da 
contrapporre a Black Magic, il defen-
der. Solo dopo ci si è ricordati della 
canzone omonima napoletana com-
posta nel 1950 da Antonio Vian e Vin-
cenzo De Crescenzo che, rielaborata 
in chiave moderna da Renzo Arbore, 
seguì la barca nelle sue avventure. 
«Gli anni Duemila hanno segnato 
una stagione irripetibile», ricorda 
Ancarani. «I successi di Luna Rossa 
e del team Prada hanno portato en-
tusiasmo e visibilità internazionale, 
lasciandoci in eredità il metodo con 
cui coltivare i nostri valori nello spi-
rito di sempre. Oggi quel metodo vive 
nella partecipazione all’organizza-
zione della “151 Miglia”, nelle regate 
che sosteniamo e promuoviamo, nei 
raduni di vele storiche e in tutte le 
iniziative che rafforzano il legame 
tra soci, mare e lo splendido territo-
rio che ci accoglie».

Attività a gonfie vele
C’è solo l’imbarazzo della scelta. Le 
manifestazioni veliche organizzate 
in questi 50 anni di vita del Club non 
si contano più: i Campionati Assoluti 
Vela di Altura, i Campionati del Mon-

capitolo a parte, rappresenta la per-
fetta continuità con la sostanza più 
vera del nostro Club», sostiene An-
carani. «Vedere atleti che attraverso 
lo sport della vela trasformano una 
difficoltà in energia dà senso ai va-
lori che la vela insegna: solidarietà, 
rispetto, coraggio, responsabilità 
reciproca». Valori che si incarnano 
con Alessandra Franchi, atleta se-
nese, classe 2002, rimasta vittima 
di un incidente a cavallo e portaban-
diera dello Yacht club di Punta Ala. 
A bordo del suo Hansa 303 - una pic-
cola deriva lunga 3,03 m e larga 1,35 
m, peso 55 kg + deriva 30 kg, carrel-
labile, che si timona con una cloche 
centrale, con una deriva zavorrata 
per la stabilità, un basso centro di 
gravità per la posizione abbassata 
del sedile, dotata di randa (4,4 mq) 
e fiocco (1,4 mq) per un totale di 5,8 
mq di superficie velica - Franchi 
ha già al suo attivo un palmarès di 
tutto riguardo: lo scorso aprile ha 
conquistato la medaglia di bron-
zo ai mondiali Hansa 303 in Au-
stralia; a dicembre si è classificata 
prima nella categoria femminile 
e quinta assoluta ai World Sailing 
Inclusion Championships 2025 in 
Oman ed è salita sul gradino più 
alto del podio nel singolo femmi-
nile all’Eurosaf  inclusive event, 
disputato nelle acque del Golfo 
di Trieste come apertura ufficiale 
della Barcolana 2025.  ■

do della Classe Star, Soling, Mumm 
36, Melges 24, i Campionati Europei 
classe IOR prima e IMS poi, i Cam-
pionati Nazionali delle classi J22, 
Mumm 30, le regate di circuito della 
Classe TP52 e molte altre ancora or-
mai diventate “classiche d’altura”, tra 
le quali la “Combinata Vela-Golf”, il 
“Gavitello d’Argento - Trofeo Chal-
lenge Bruno Calandriello” e la “151 
Miglia – Trofeo Cetilar” insieme allo 
Yacht Club Repubblica Marinara di 
Pisa e allo Yacht Club Livorno.

Parasailing, inclusione e successi
«A tutto questo oggi si aggiunge un 
altro aspetto a confermare il volto 
intimo dello Ycpa: il nostro team di 
parasailing. L’inclusività non è un 

Alessandro Ancarani, 
presidente dello 

Yacht Club Punta Ala

YAC H T  C LU B  P U N TA  A L A




